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Continuano le trattativa por conformar* la maggioranza 

IO 

5"-. 

Convocato per il 23 
il consiglio regionale 

via • - , - / ' 

Oggi si incontrano PSI, PSDI © PRI - I pesanti ricatti della DC 

L'appuntamento è fra veh-
U giorni. Mercoledì 23 luglio 
si riunirà il nuovo consiglio 
regionale eletto dal voto del
l'otto e nove giugno. La con
vocazione l'ha fatta — in base 
all'articolo 8 dello Statuto — 
il presidente della giunta 
uscente. ' il socialista ' Giulio 
Santarelli. Ma a presiedere la 
prima seduta dei 6C consiglie
ri sarà un de, Rolando Ròcchi. 
il candidato che ha avuto il 
più alto numero di preferen
ze. L'assemblea il 23 luglio si 
riunirà ancora, alle ore 10, 
nella sede di via della Pisa
na, non essendo ultiaiato il tra
sferimento del consiglio e di 
tutti gli assessorati in via 
Cristoforo ColombOi 
' DunqUe, al via della terza 

legislatura regionale • manca
no neppure tre settimane. E 
il dialogo, il confronto tra le 
forze politiclie è in pieno svi
luppo. Obiettivo: formare 
quanto prima il nuovo asset
to di governo, dare alla Re
gione la nuova maggioranza e 
la giunta. ;. 

Concluso il primo giro di 
colloqui bilaterali promossi dal 
PSI, la trattativa tra i partiti 
prosegup per arrivare alla ri-, 
conferma della amministrazio
ne di sinistra. Comunisti e so

cialisti hanno ribadito; su que
sta strada, una comune vo
lontà politica. . 
••• Oggi — questo è l'appunta
mento fissato dal~ calendario 
degli incontri — si vedranno 
i partiti socialista, socialde
mocratico e repubblicano. Pre
sumibilmente discuteranno an
che della proposta, adombra
ta giorni fa dal PSDI, di co
stituire una giunta laica (a 
tre) , appoggiata in • qualche 
modo dall'esterno dai partiti 
maggiori.. POI e DC Sulla 
giunta laica, peraltro, esisto
no già delle posizioni ^ espres
se dagli stessi partiti « intp-
ressati ». •'. -;• •• '•-•' 

" I socialisti hanno più volte 
ripetuto di puntare come uni
ca ipotesi ; alla ' maggioranza 
di sinistra.' I repubblicani, in 
pratica, hanno già detto chia
ramente di no. E gli stessi 
socialdemocratici — che non 
hanno mai preso una posizio-" 
ne contraria alla nuova giun
ta , di sinistra — puntano in 
primo , luogo ad " eleggere • i 
nuovi organi del Consiglio re
gionale, l'ufficio di presidènza ' 
della Pisana. Un fatto poli-. 
tico. cioè, che difficilmente si 
può conseguire senza prima ; 
aver determinato una mag
gioranza. 

V : > - . , 

Centrale 
dì Montalta: 

^i decide 
domani? 

Domani forse conosce
remo il destino della cen
trale di Montaltò di Ca
stro. Dopo il Tar,- che ha 
confermato il blocco de,i 
lavori deciso dal sindaco 
della cittadina, sarà infat
ti il Consiglio di Stato a 
dire una parola defintiva, 
a decidere se. sono fondati, 
o meno, i motivi del ricor
so presentato dall'Enel. ;.

: 

La decisione che.sono 
chiamati a prendere ì giu
dici della sesta sezione del 
Consiglio di Stato non è 
certo facile se non altro 
perchè deve fare ' i conti 
con problemi generali di 
sicurezza la cui soluzione • 
definitiva è di là da veni
re. Il Consiglio di Stato, 
comunque, deve pronun
ciarsi in maniera specifica 
sulla sentenza del Tar, che 
ha si confermato il blocco 
dei lavori per il mancato 
rispettò da parte dell'Enel 
della convenzione sulla si
curezza firmata insieme 
al Comune, ma che ha an
che respinto la richiesta 
di alcune associazioni eco
logiche (WWP, Italia No
stra e Lega per l'energia 
alternativa) secondo le 
quali la centrale dovrebbe 
essere costruita' in ima 
zona diversa, da Pian dei 
Cangani. : • ; -

Una zona che secondo 
un gruppo di geologi in
caricati dal Comune di 
Montaltò, sarebbe sogget
ta. a. movimenti tellurici, 
inadatta in senso assolu
to, quindi, ad un impianto 
del genere. Anche la do
cumentazione su questi 
studi sarà presentata do
mani ai giudici del Con
siglio di Stato. 

Sempre sui risultati di 
questo studio, una con
ferenza . stampa sarà te
nuta stamani alle 11 nel
la sede del centro Cala-. 
mandrei. Corso Rinasci
mento 65. 

À buon punto 
i lavorî  

per Inarca» 
di Acilia 

Per le aree ' industriali 
la situazione comincia a 
sbloccarsi, anche se resta-

•: no ancora ostacoli e diffi
coltà. Il Comune, comun
que, ha assolto quasi in-

. teramente ai - suoi impe
gni. Ieri l'assessore Olivio 
Mancini si è : incontrato 

. con le organizzazioni della 
, piccola industria, dell'arti

gianato e delle imprese as-
segnatàrié; per tirare" le 
prime somme. | -

- ' -La questione all'ordine 
del giorno è l'area di Aci-
lia-Dragona, per la quale 
sono stati già conclusi 1 
lavori per la rete fognan
te e presto saranno po-

• sa ti i piloni del cavalca
via per consentire la co
struzione della strada. So-

, no stati stanziati 5 miliar-
- di per ' l'ultimazione - dei 
" lavori e - pòi ^ l'area sarà 
'• pronta..... • _ —••.-- :-'-.;:.-:i.--.'. 

Certo, non mancano 1 
. problemi. Ce ne sono stati 
durante i lavori e ce ne 
sono ancora. - Lo - scoglio 
più grosso rimane, il cre
dito. . V "rrv - , , . •; 

Come si sa, la Filàs. per 
ovviare a questi ostacoli 
ha costituito .la Lazio-lìs, 
di cui le banche detengo
no le maggiori quote, di. 
partecipazione. Gli istituti 
però hanno cominciato a 
far problemi per il finan
ziamento dei lavori di co
struzione degli impianti 
La situazione è ancora 
bloccata e questo naturai-. 
mente pregiudica l'avvio 
delle aree (anche di quel-

' la Acilia-Dragona). Ma, di 
fronte all'impegno dei Co
muni (del Comune di Ro
ma in particolare), non 
sarebbe opportuno che 
certi ostacoli (per lo più. 
strumentali) vengano su-, 
perati?. ET in giuoco — non ' 
dimentichiamolo — il fu
turo industriale di molte' 
zòne. • " • .-•-., -„-/ .-v, 

Su tutte le trattative, co
munque —* ed è qui il dato po
litico che va sottolineato — 
pesa il .\ comportamento della 
DC. Pesano i suoi ricatti e 
il tentativo -— uscita battuta 
dal voto è sconfitta nel de
siderio di • rivincita a spese 
della giunta di sinistra — di 
far : influenzare = il . confronto 
in. atto tra > i partiti dalle 
prospettive nazionali, 'dagli 
sbocchi del governo del Pae
se. I de. insomma, con intri
ghi e ricatti puntano a stra
volgere l'esito del voto di giu
gno • e ad arrestare l'opera 
di risanamento e cambiamen
to avviata alla Regione, dal 
marzo del '76, ', dalla nuova 
amministrazione democratica. 
• Sempre nel quadro delle 

trattative e dei contatti in 
corso tra le ; forze politiche 
è circolata, nei giorni scorsi, 
la proposta di una trattativa 
da aprire tra tutti i partiti 
democratici per un confronto 
sul piano programmatico. La 
proposta è in linea con la tra
dizionale prioritaria attenzio
ne che il PRI dedica ai pro
blemi dell'azione di governo, 
ai contenuti della piattafor
ma programmatica. Un nodo, 
una scelta che esprime una 
esigenza verso la quale — in
dirizzi dell'opera di rinnova
mento — i ; comunisti ' Sono ; 
stati sempre sensibilissimi. 
Con ' la preoccupazione., insie
me, di fare le còse bene e in 
tempi rapidi, senza inutili ri
tardi. Anche perché in questi 
giorni: girano parecchie voci 
su tentativi," su manovre per 
rinviare a dopo le ferie la 
soluzione del quadro politico 
regionale/•£7.-\*-"i;', ; -,-,\y£.:~\ 

* La DC davanti alla propo
sta ha preso tempo. Vedremo . 
negli organismi dirigenti, ha 
detto i l . segretario regionale. 
Rocchi. Va dettò, comunque,. 
che i de. hanno già più volte 
ribadito di rifiutare per prin
cipio di fare parte di una 
maggioranza in cui sia com
preso il PCI.. E ribadita dal 
CC, la posizione comunista è 
molto chiara e comprensibile: 
nessun appoggio a maggioran
ze programmatiche che esclu- . 

, dano j l PCI. dalla ..partecipar.. 
zione governativa. 

Martedì, intanto, si sono riu
nite le segreterie regionali del 
PdUP e del MLS. n comuni
cato diffuso ieri-—;dopoJavèr 

> definito àncora in « una fase 
preliminare » il dibattito.. per 
la costituzione, ".' della ''- nuova ' 
giunta — afferma - che- e si 
assiste oggi a prese di posi
zione : del PSDI (giunta lai
ca) e del PRI (larghe intese) 
fallimentari e che non hanno 
aitro scopo che rinviare la 
costituzione -di un governo 
stabile». •'•.^c-S /V;^-/ ' - . . -
' Altri importanti appelli in 

favore della giunta di sinistra 
sono stati resi noti ieri dall' 
ARCI e unitàriamente dalle 
sezioni PCI. PSI è PSDI di 
Priverno. « I responsabili del
ie zone e del. comitati provin
ciali dell'ARCI, deU'UISP. del
l' ARCI-Caccia e della Lega, 
Ambiente rivolgono un chia
ro ed esplicito appello ai 
partiti affinché, riconfermino 
la giunta di sinistra alla Re
gione per lo sviluppo cultura
le e sociale dell'intero terri
torio, dal centro alla perifer 
ria, dalla grande vCittà al pic
colo paese, in senso democra
tico e partecipativo ». Il co
municato si conclude con l'au
spicio che venga sempre più 
garantita la democrazia, la 
partecipazione e la crescita 
culturale e sociale della .Re
gione per e troppi anni solo 
serbatoio di vòticBentelari di 
una DC assente sul piano del
la cultura e della partecipa
zione». t - '•>, '^\ ! 

' < • • • ! > . S'allarga la protesta degli agenti di custodia: lavoro troppo duro e niente riposo 

a 
L'agitazione è cominciata pure nel penitenziario di Civita 

: pasto e che - si àutoconsegriano al termirle del lavoro 

.?••'*; 
fc / • > , 

vecchia - Sono ormai oltre 500 le guardie che rinunciano al 
- I l servizio regolamentato da ferree!'norme militari 

. ' ' ' ' I ! ,' r i < i ' . J „ - .^••#V.A. ' - t . -'-.".'. 

* ^ * 

Ottobre. 79: gli agenti di custodia protestano davanti al car
cere di Rebibbta. Da ieri sono dì nuovo in agitazione per chie
dere lina migliore regolamentazione del servizio. - •...'-, 

. Regina Coeli. Rebibbia. Ci
vitavecchia. L'agitazione de
gli agenti di. custodia s'allar
ga anche agli- altri ', peniten
ziari .della regione.. Oramai 
si calcola che in tutto sono 
circa cinquecento le guardie 
di custòdia cj)e adottano* co; 

me fórma di protesta, lo 
~« sciopero » del rancio è l'au-
tocpnsegna. L'agitazione na
sce da. una situazione ogget
tivamente. insostenibile e fa
ticosissima . per una.'. catego
ria di lavoratori che svolge-
una funzione così importante 
e , delicata. Dall'altro giorno 
sono', vìa via aumentati gli 
agenti che hanno• aderito al-' 
lo stato .di- agitazione. ;y ,: 

Hanno, cominciato le guar-. 
die ' che prestano servizio 
presso il carcere giudiziario 
di Regina Coeli (su quattro
cento, sono entrati in agita-

{ zione più della , metà) : poi 
ì ieri è stata^ la - volta delle 

guardie^ . che . lavorano' • nel 
i penale » di Rebibbia e di 
quelle che svolgono il ser
vizio di vigilanza nell'edifi
cio , denominato : « Nuovo ». • 
-•Sempre ieri. poi. anche gli 
agenti del carcere^giudiziario 
e penale di Civitavecchia han
no deciso di adottare la. stés
sa forma di lotta. QuàÌl5Ò-_ 
,no i motivi della * protesta?" 
Turni . di' lavoro ..stressanti.. 
senza nessuna prospettiva di 
ripòso: una irrazionale distri
buzione di compiti all'interno 
delle carceri, per..cUi -(per 
esempio) su quattrocento guar
die, soltanto cinquanta svol-

Un gruppo di deputati comunisti ha rivolto ieri una 
, : Interrogazione parlamentare sulla situazione delle carceri. 

Nel documento, fra l'altro si chiede «quali provvedimenti 
il governo intende adottare per affrontare nell'immediato 
I gravissimi problemi esplosi nel carcere romano • di, 
Regina Coeli. È se risponde à verità le denuncia degli 

. - agenti a proposito della durezza delle condizioni di lavoro 
; cui sono sottoposti, cosi come la pesantézza dei turni 

di servizio e la violazione sistematica dei diritti al riposo 
e alle ferie ». Nell'interrogazione parlamentare vengono 

v anche chieste delucidazioni sulla «scarsità di personale 
. • sui vincoli derivanti dalla disciplina militare che — è 

detto ancora nell'interrogazione — impediscono agli agenti 
- l'esercizio dei diritti civili e la difesa elementare degli 
'; interessi dei lavoratori ». I primi firmatari dell'interro-' 

gazione sono Granati, Ricci, Salvato e Mannurru. 

' gono un vero e pròprio lavo-
; ro di vigilanza, mentre tutte 
• le altre sono adibite a servi-
'zi vari ò lavorano negli uf-
; fici^ la prospettiva che. nel 
' quadro di un ampliamento de-
l gli ••"; organici, previsto . fra 
i breve, la maggior parte del
le nuove unità: in > servizio, 
verrebbero dirottate al mini-

j stero di. Grazia e ; Giustizia,' 
in qualità di autisti e di :guar-

-die del corpo per;magistrati; 
\ la « riconversione > infine di 
alcuni ' ageriti di custodia in 
servizio a Rèbibbia in uscie-

.ri del ministero. k v : a \ 
•Ecco, .in - sintesi,' i termini 

• della. questióne sono; questi. 
L'altro - giorno : alcuni 'degli 

• agenti che. partecipavano . air; 
. la-..protèsta a Regina Goeli. 
parlando con i giornalisti, han
no ; avuto <>modo di spiegare 
dettagliatamente le loro ra

gioni. « Sono venti giorni che 
non vedo mia ' moglie — ha 
detto uno di loro — per. noi 

; non esiste riposo, né dome
niche né giorni festivi ». In 
•più occasioni * delegazioni ' di 
agenti, hanno fatto presente 
che lavorare in quel modo 
non è possibile oltre un cer-" 
to limite. Ma la risposta è 

; stata •••/ sempre .r ; la stessa: 
.«Manca il personale». • ' * 
:-. In* tutto, a Regina ,Coeli, 
sono in /quattrocento che svol
gono il lavoro di sorveglianza" 
dei detenuti i qUali, in me
dia. non raggiungono mai una 
cifra inferiore ai mille e tre
cento. Nei. tre turni di lavoro 
sono impegnati in cinquanta. 
I turni di lavoro vanno dal
la mezzanotte alle otto della 
mattina dopo; dalle otto alle 
lp.: e'dalle 16 alle 24. La veri

s t a è che poi questi orari sci* 

\\ '• ' lì i ; ' ! / '-: f*>' C / ^ -k ' ''-••?» -'• ' 

volano, spesso e volentieri, di 
almeno un paio d'ore al gior
no. E' sufficiente che si crei 
qualche problema in un pun
to qualunque del pehitenzia- . 
rio, perché le guardie venga
no trattenute. Al netto, ogni ' 
ora' di "lavoro straordinario, 
viene pagata ottocento lire. 

A tutto questo si aggiunga 
che il-rapporto fra agenti e 
direzione, del carcere sono re- . 
golati'da norme • militari. TI. 
risultato, Còriza contare altri 
inconvenienti e disàgi, è che 
è ' impossibile lo'' sciopero e 
qualunque altra fórma di agi-

: fazione che non .<siano, ap
punto. Tauto-consegna e lo 
sciopero della fame.l Insom
ma, la carenza degli organi
ci — prima di tutto — e al
tre disfunzioni croniche, ren
dono veramente insostenibile 
la vita delle guardie carcera
rie. Si è calcolato che, per 
riméttere in sesto ; in _ modo 
ragionevole* " tutta '<• la - com
plessa macchina dei ; peniten
ziari italiani (in tutto sono 17 
mila le guardie) occorrereb- ' 
bero almeno un ' migliaio di 
persone in più. ';'' '-'*.;•-'-•:.. \y-

^Le proposte che/a tal pro
posito,- i comunisti avanzano 
da alcuni anni pei* la trasfor
mazione del' corpo, tendono 
proprio a questo: dare un di
verso stato giuridico a quésta 
categoria di lavoratóri, una 
maggiore - professionalità, il 
riconoscimento pieno 'di tutti 
i diritti costituzionali, com
preso quello' dello .sciopero. 

Squadristi, picchiatori è killer fascisti: appartengono tutti a Terza Posizione 

«LO piazza e nostra»: 
in cinque 

finiscono in carcere 
L'episodio in piazza Risorgimento - I fasci
sti tentano di « cacciare » un democratico 

'f'-rlì loro obiettiva, (dichiarato, è- « riconquistare » piazza Ri-
v sòrginìènto. ,É;.Ì fascisti -ci- provano con i soliti ' metodi: l'in-. 
timidazjpnè. lê  imnaccé.; C^/niartedi -sera ; hanno provato 

. a * cacciare > dalla piazza uh gjovane.u^ democratico. Que-
^ sta la scena.̂ ^ "c^.rcòftjè; l'haV descritta il malcapitato. Canni
ne Forgioné, 19';àhni/;oU^^^ÌÙrio;^i<'-?^;H?^ ^^:^:Sfe^ ;r'--

II.giovane, a Roma di passaggio, entra;ih uh bar di piaz-
; za Risorgimento per telefonare. Un fascista lo avvicina con 
strane domande: come ti chiami?, jche fai?, come la. pensi 
politicamente? Il fascista .capisce che non è un e nero > coinè 
lui. E . scatta la provocazione.; •..;;;•. •.."•'-':"• :x .;-: •':.-"•*-

<Tu hai. picchiato un " ragazzo », \ grida ;. il fascista, r Ed -
: esce fuori, ' tornando nel bar con' uh drappello di • sqùa-/ 
dristi e il bambino in questione,, chissà da dove-spuntato 

. fuori. Cominciano gli insulti. Gli strappano la catenina - dal 
collo. «Torna staserà qui. sennò non la rivedi questa». '-•-; 

~<- È.'-il giovane torna, ma con la polizia. Ed ha permesso 
così di arrestare cinque squadristi, tutti del «giro» di Terza 
Posizione; sigla dell'autonomia fascista. Due di loro'erano già 
abbastanza famosi per precedenti molto gravi Flavio Serpieri, 
18 anni, abitante: m via Cardinal Pacca 15. venne arrestato lo 
scorso anno /mentre -istruiva .nella • preparazione di botti
glie : molotov un gruppe^ * giovanissimi fascisti. Giulio 
Anitonelli, napoletano di^19 ahnì .h> addirittura, precedenti 
no- tentato omicidio, aggressione.;B i terzo fascista si chia
ma Roberto Pasquale, di ^ anni, gli altri due sono mino
renni, S.S. e S.P. di 17 anni. s ^ r - , ; ^ - ( . w - V ;. ^ . 

Secondo la polizia appartengono tutti a Terza Posizione, 
la stessa organizzazione fascista di Luigi Ciavardini, il pre
sunto killer del « Giulio Cesare ». - ^ K > i V- .-

Queste episodio è grave (anche se fortunatamente è fi-^ 
nito con l'arresto degli squadristi, senza nessuna violenza), 
perché in qualche modo segna la ripresa dell'attività diduV 
huita nell'ultimo kanno degli ;squadristii neri in piazza Risorgi
ménto. I democratici càie sono riusciti sempre ad isolarli nel
la zona, ' impediranno una recrudescenza di aggressioni « 
pestaggi, abituali fino allo ..scorso anno. 

Él^é^p^^m 
. - < ; " • ^ -

la notizia sarebbe stata resa nota da ambienti vicini alla [[,famiglia o dagli stessi 
;. amici >di Luigi Ciavardini — In queste paese non può agire nemmeno l'Interpol 

' f arebbe .in* viàggio " per "il 
Sudafrica, o è già a destina
zione, il diciottenne indicato 
come: il killer del « Giulio Ce
sare ». Luigi. Ciavardini riu--

scirebbe óòsì a*-rendersi pra- ' 
ticainente irreperibile, poiché 
la polizia di quel paese non 
ha rapporti nemmeno cori l'In-, 

__terpol. :""'̂ ..-\:;='' :. ^ -;•.'•:.-;•:•.;r„s 
'Là • notizia della sua fuga' 
sarebbe stata .raccolta .negli 
ambienti vicini alla famiglia. • 
Forse da quégli stessi amici 
di Ciavardini, "ai quali il gio
vane avrebbe parlato da tem
po della possibilità di espa
triare. Soprattutto dopo la ra- : 
pina andata a vuoto lo scorso : 
anno (e per la quale fu con
dannato a due anni' con la 
condizionale), :' Ciavardini '"-a-
vrebbe avuto urgente neces- -
sita di'soldL E fin da allora 
parlava di un lavoro in Suda
frica. 1 Evidentemente si era 
lasciata aperta una porta per 
la fuga. Questo particolare è 
ora anche al vaglio dell'Inter
pol, che nelle indagini .si è 
affiancata alla Digos. Ma se 
la notizia risultasse vera ' la -
polizia italiana, ed internazio
nale potrebbero fare ben poco. 
..' L'unico particolare' ' finora 
certo, è che il presunto killer 
è sparito di casa fin dal gior
no successivo all'assalto del 
«Giulio Cesare», nel quale 

venne ucciso l'agente Franco 
Evangelista, defto Serpico. H 
suo nome è saltato fuori tre 
o quattro ^ giorni fa (la solita 
fuga di 'notizie) ed è stato 
pubblicato -l'altro ieri dal quo
tidiano «Vita sera». Ma la 
polizia da giorni era riuscita 
ad individuarlo grazie ad una 
preziosa testimonianza, quella 
di un tassista Vene accompa
gnò uno del « commando » — 
Ciavardini. ; appunto \ — dal 
quartiere- Trieste a ' piazza 
Bàinsizza, dietro piazza Maz
zini. ;••:. .;•-".'' ....'..'....- V: ""•. 

: : :Una ferita 
alla guancia dèstra 

Il giovane killer.si copriva 
il volto con un fazzoletto, per 
non far vedere una profonda 
ferita alla guancia destra. Se 
l'era procurata in corso Trie
ste, durante la sparatoria,al 
< Giulio Cesare », cadendo dal 
«; vespone». bianco usato per 
fuggire dal luogo dell'aggua
to. Da questo particolare la 
polizia è risalita al giovane. 
Ciavarchra che .abita proprio. 
in piazza Mazzini 8, è figlio 
di un maresciallo della stra
dale e fratello dj un ufficiale 
della Celere, in forza al se

condo distretto.di polizia. 
U; Il particolare deirabltazio-, 
- he '• * di Ciavardini è ritenuto 
molto importante. Dalla sua 
casa inlatti sì può tenere sot-: 
to controllo il luogo dov'è stato 
ucciso Maurizio Arnesano, il 
giovane poliziotto del secon
do distretto assassinato dai 
.« NAR » davanti alla'sede di-" 
plomatica libanese di via Set
tembrini.. , •'.. -•;-•:>-:• •.':.•;:.?•• •'; 

La ridda . di rivendicazioni 
che seguirono all'omicidio non ' 

-misero in ombra là tesi del 
delitto fascista. La giovanis
sima età dei killer, il solito 
« vespone » bianco usato per' 
fuggire sembravano uh mar
chio inconfondibile per l'im
presa terroristica. E* di de
stra, dissero subito gli inqui
renti.- dando credito alla ri
vendicazione dei - « NAR ». v 

. Con quella morte, anche i 
fascisti cominciarono ad. apri
re il fuoco contro le forze 
dell'ordine, dichiarandoli «ob
biettivi-.da abbattere», «sgher
ri del regime», con la stessa 

: logica." le" stésse « motivazio- • 
ni » , dei terroristi rossi che 
per primi avevano sparato sul-. 
la divisa, come simbolo della : 

difesa * l l ò Stato. ^ r v. 
E lungo, quella direttrice. ì 

fascisti hanno continuato ad 
aminaBarè. sparando ' aH'im-

davanti al «Giulio 

Cesare» contro tre poliziotti, 
uccidendo Franco Evangelista, 
ferendo gravemente Antonio 
Manfreda e Giovanni Lorefice. 
- E ancora. Quasi, ricalcando 

Jà feroce « stiateigià » briga
tista, hanno iniziato ad ucci
dere i magistrati, sparando 
ad un obiettivo precìso, al 
giudice diventato ormài • un 
« archivio vivente » di notizie 
sull'attività del . neofascismo. 

Strategia comune 
'destra9 e'sinistra' 

Poliziòtti e magistrati, sono 
diventati i simboli di una 
democrazia.che da' «destra» 
e da « sinistra » si vuole ab
battere a colpi di mitra, ma
gari con una «strategia co
mune», come sperano ^gli 
ideologi della cosiddetta .«au
tonomia fascista », capeggiata 
da Terza Posizione. E proprio 
a questa organizzazione neo
fascista appartiene il -giovane 
Luigi Ciavardini. E' Terza Po
sizione che sta tentando di 
ottenere un *« egemonia » tra 
i giovani estremisti «.deh» » 
sia da destra che da sinistra 
sotto là bandiera di un at
tacco aDo Stato e aHa demo
crazia. •;•:".. j : ""..-- •'••:v 
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COMITATO REGIONALE 
- GRUPPO REGIONALE I N F O * . 

MATICA — E' convo«t3 per o»-
9! alle ore 16.30 il, gruppo dì 
Irrora Informatica (De Ma io ) . 

ROMA 
ATTIVO METALMECCANICI 

COMUNISTI — Domani alla 18 
in federazione attivo dei metal
meccanici comunisti (Tuvè - Spe
ranza) 

COMITATO PKOVINCIALE — 
Alle 17 in federazione riunione 
dei capigruppo USL della provin
cia e presidenti di gestione. O.d.G.: 
* Stato del funzionamento delle 
USL in proyincia; provvedimenti ur

genti per alcun* USL » (Abbamon-
dt-Ottsvìano). 

ASSEMBLEE — EUR alle 18,30 
(Frcgosi); TORRENOVA - alfe 
18,30 unitaria ( lembo); OSTIEN
SE 17.30 (Corciulo); ROCCA 
PRIORA 20.30 (Ce-rri); ENTI LO
CALI 17,30 a Portico d'Ottavia 
(Piccoli); MONTESACRO al le . 19 
(Matteol i ) . 

COMITATI D I ZONA — X I I I 
alle 17 a Ostia Antica attivo - Fe
sta naz.le donne (Gentili); L A V I -
NIO alle 19 (Tommasi); ZONA 
CASTELLI «Ile 17 ad Albana se
gretari e gruppi consiliari di Aric
cia, - Albano e* Lanuvio (Cervi-Cioc
ci-Marroni); I «Ha 17,30 in sede 

assemblee lavoratori comunisti' 
(Pinna): X V I I I alle 18 a Valle 
Aurelia segretari, reep. urbanistica • 
e gruppo (CtfpelJoni-PeecJHOfi) ; T I 
BERINA alle 18.30 « Torrita T i 
berina attivo di mandamento svila ' 

;c»S» (Caruso-Renzi); X V alle 17.30 
m sede riunione commissioni del 
C 2 . (Rossetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Sezione Operaia Tibur-
tina alle 18 (Catalano). 
• 1NPS alle 17 a Via Amba Ara-
dam dibattito sui problemi della 
285. Partecipa la. compagna Licia" 
Perelli resp. problemi del lavoro 
del Partito. •- * 

FESTE UNITA* — Si aprono le 
feste di Centro e San Basilio. Con
tinuano le feste di: Portonacdo al
le 2 0 con la commemorazione del 
compagno Amendola con i l v com
pagno Mario Mammucsri; PRENE- . 
STI NO alle 19 dibattito sol Co
mune con il compagno Piero Della 
Sera. < • • - - . . ' 

ave viaeti E socofoon 
CMC srawo *J»CW 
AtatCCMIMCNTO 
CWLTVRM.C E fCHITICO 

UMTA' VACANZE 

w . » i«« n - w mi *>nm 

leggete 

Rinascita jl 
Ì S W 

Calla 
ET nato Diego, figlio del 

compagni Vincenxlna e Mario 
Pizzart della sezione Patme. 
Al piccolo ed al genitori gli 
auguri della sezione, della 
X Zona, della federazione • 
dell'Unità, 

Latte: . 1 ' 

E1 morto il compagno Roc
co Visaccaro, " vecchio mili
tante del Partito. Ai fami
liari le più sentite condo
glianze della Federazione di 
Roma, della Federazione di 
Prosinone e dell'Unità, 

Dopo cerca nuove forme di lotta e apre la vertenza-giustizia 

ffifron^ giorno 
Per rilanciare e dare più peso aHa forxa dei lavoratori contro l'attacco eversivo - L'assemblea tra operai e magistrati alla sala Occorsio 

L'assemblea svoltasi ' gio
vedì scorso nella sala « CHS 
corsio»'- di palazzo di Gm-
itizia ed"organi2xàta dal sin
dacato. subito dopo, il fero
ce assisfìnto del: giudice A-
mato -ad opera, del- terrori--
smo fascista, rappresenta \ 
per il movimento dei lavo
ratori romani ' un moménto 
mollo importante. Un mo
mento di scolta che'.deriva 

• da una appassionata rifles
sione che le troppo frequéw' 
ti occasioni di sdegna xe di 
condanna • delle criminali 
azioni dei terroristi hanno 
imposto'ai lavoratori. O me
glio. nei confronti della sen-
sazine di rabbia e impoten
za con la anale i lavoratori 

marno scesi in piaz-
tuo partecipato ai fu-
Marito scioperato. 

-marte c'è la preoc-
éelTaUmrgani del-

ta a+*wdiAe a convivere 
con gli episodi terroristici. 
una IJWCNS étti aammfazione 
che' pur non tntmccm il p*»f 
totale isolamento del pro
getto eversivo, •• aulTaltrd 

;» • . -• ~ » ' - -
, . Videa che le iniziative delle 
'' fòrze * democratiche siano 
. inutili, in gualche misura'ri-
- tumlù E queste due spinte 
l concorrono a far aumenta-
- re" ira te gente il sentimen-
,- lo dell'impotenza. Queste le 
x cause, non altre, che. a no

stro. parere. vanno rintrac-
•' ciate dietro la partecipazio-
. ne declinante, talvolta stan

ca, . alle manifestazioni ' di 
. ' condanna. Ed in questa lu> 
•• ce va-colta la critica, lo sti

molo. la preoccupazione e-
spressa . dal compagno Mo
relli su questo giornale il 
giorno stesso della nostra 
iniziativa 9 nuova*. Ma que-. 
sta situazione non può chia
ramente essere vissuta, .e 
non viene vissuta, come ine
vitabile dal sindacato che 
pone la lotta al terrorismo, 
la difesa ÉeUa democrazia, 
al primo posto della sua ini
ziativa. A questo fine già 
nei mesi scorsi il gruppo di
rigente del sindacato roma
no aveva iniziato « poni ìa 
domanda se Io sciopero ài 
protesta e, di condanna, fi

nora argine decisivo doves
se essére sempre, l'unica ed 
esclusiva risposta,, e se non 
fossero invece da percorre
re anche altre forme di par
tecipazione e di solidarietà 
non escluso,- insieme ad al
tre iniziative, il devolvere 
l'equivalente di alcune ore 
di lavorò al parenti delle 
vittime del terrorismo. Ciò 
come esèmpio della necessi
tà di trovare strumenti e ri
cercare iniziative più popo
lari e più attive in direzione 
delia, urgenza, di alzare H li
vello della risposta demo
cratica alle barbarie, agii^ 
atti bestiali di un terrori
smo certamente isolato ri
spetto alla coscienza deUa 
gente ma non per questo 
debellato. 

AV e proprio per rispon
dere a questa esigenza che 
il movimento sindacale, non 
rinuncia a mare risposte tra
dizionali m presenza tra la 
gente: lo ha fatto di nmooo 
nello stesso pomeriggio éetr 
assassinio del giudice Ama
to con m manifestazione sul 

luogo del delitto, lo ha fat
to U giorno dei funerali con 
un'azione di sciopero seppur 
simbolico e con la parteci
pazione dei consigli d'azien
da.. Ma questa volta ha vo
luto. sperimentare un incon
tro francò e concreto tra i 
lavoratori, i magistrati e le 
loro associazioni sul luogo 
di lavoro di Mario Amato. 

Un'assemblea che ha se
gnato concretamente la vo
lontà di far proprie — cfoe 
di tutti i lavoratori roma
ni—le richieste di rifor
ma della giustizia, di tute
la efficace della vita, por
tate avanti mai magistrati 
Aiutando i giudici ad usci
rà dm un oggeti 
to che tutvost 
azioni esasperate o perlome
no éWvLRtfMHk e 
•vanti n: richieste di 

d net settore, ìa 
mei ritardi om 
esocumo in guasto campo, 
ìm spinta verso te riforma 
dome iaggi ehm mancete «e» « 
lavoro dei giudici, la. 

site di mettere finalmente ? 
«Se dipendenze detta magi- . 
ètraturn — superando ritar- '. 
di uUratrentennaU — una 
efficiente polizia giudizia
ria, il sindacato fa HR rea
le passo avanti nella difesa 
deàa democrazia. 

E tutto ciò nella consape
volezza che.proprio oggi la 
magistratura è al centro 
aeWuitocco terroristico (ne
ro e rosso che sì proclami) 
e che rafforzare e rendere 
efficiente la magistratura 
vuoi dire affrontare U ter
rorismo non sul piano che 
questuttiMo vmtebbe indur
re (quatto mustare) ma con 
le armi déka democrazia, 

Ecco perché siamo con
vinti dette necessita di ap
poggiare con tutte le nostre 
fonie una vertenza per te • 
riforma della giustizia e la 

dei giudici. L'im-

di i temi so
pra tupstti per generahzza-
re te piattaforma tra tutu 
i lavormtori e te prima scom-
mestm di questo nuovo cor

so della lotta dei lavoratori 
contro il terrorismo. Ed m 
questo fine te Federmzìane 
CG1L-CISLUIL di Roma 
ha richiesto un incontro ur
gente al ministro deUa Gin* 
stizìa. 

E davanti a questa BBOVÉ 
fase tutti i contributi e i 
suggerimenti a rendere pia, 
efficace e incisiva razione 
dei lavoratori vanno solle
citati e vugtimti purché col
gano la necessita di mag
gior concretezza di cui vo
gliamo essere portatori e 
non si attardino con vec
chie e demagogiche ricette. 
Intanto mssembate di lavo
ratori e di magistrati che 
entrino nel «viso» non sia
no fatti episodici e ritmali 
ma inizio di incontri diffu
si e frequenti possono co
stituire un ulteriore mo
mento aff lotto a sostegno 
di queste proposte. 

Piero Pofìcfori 
(Sefretario generale della 
Camera del lavoro di Roma) 


